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' £ È Riguafdo al'tao voto Gili diattati‘ec- È le crisse ‘dello Stato, coi denàri dei'pro-, credé chie dove atitilttodtio gli sfigati 
| ioli onorerdi Biutia è Solimbiérgo l'doti DÒ il mio pate ; duttori esteri; e dà un po’ di vo 1 l’azione dei consoli, an possa pi 
| I , x i ridotte 
















savio | ai poveri possidenti bersagliati ‘dalle 
‘consigliere, specie ne’ c sì difficili, specie tasse. Questi sono fatti, contro i quali si | 






fra lé le!” Effemeridi”, 

































a È a ; quando debbansi comporre litigi od ac- | spunta qualunque arma di avversatio ; |, s di tali comitifi. N 
i ih TER .comodare fideénde Îiitrichte, Quindi l'on; — fatti che hanno talinente convinto i eai î ia non 
al Comi.| Phono, BiLura "Paolo. ben, sa, quanto ci viole per pie- {In Camera, da votare ‘alla quasi una- frzzo, igrazià i i 2 Valle svolge ui 
Deputato | hi Partantonto gare volontà . riluttanti, per indurre a. | nimità ece. ecc. ». poggiarono il progetto; dichiara di ri- [ cause dei dî: 
Di in aa pre Gus % vi Dunque riguardo i due ultimi voti;i ‘tenerlo una vera iécessità, ed esprime’ Ù (Sri risponde Il, AA) 
Caro Billta:; isere state Î il mi0 parere ( {e non dico nemmenò 1 ‘reni pari To ble all RI Minelli svolge. dà’ altra 


nostri debole parére, come usiitio dirè i semi- | i dei diversi oratori, ed abfenda' sopra i ctiteri ségi Dia Ta igenti 
negoziatori dei tratta commerciali coì | imbecilli ) sarebbe stato: contrario al | ai i olandesi; come taddelli del' | imposte veli appitane di i ato 
duo Jinpefi... Di più'gli dsticoli ad un l'tuo. Però nemmehéò per sogno ti avrei, So iioda la discussione g&iserale, dogo banche pop Jane done 

simile’ trattato. con ‘la, Svizzera ben, ‘po- | spronato a spiegate, que’ . tuioi voti. brevi osservàZioni, si approvano i i pri f rative. 

tevano illuminario. Durique? Dunque, Anzi, poichè l'on. Sblimbergo che volle {‘mi quattro articoli ci del a Colombo risporde' ni n 
essendo lì dondizione della durata cori '$ spiegarne uno (conì non poca maravi» cche ancora siasi fatta pabhre 

dilio gine qua 6%, Îl volerla, mio ficare' | glia) sull’ Effemeride Doréttiana, tecnis | Seduta i. ; assicura che, finchè non sdrà ail 


gi 
contro cui interpella l'on. ‘Minelli 
avrebbe «causato -il rifiuto dei ‘rattati, è $ camente nonè riuscito, a — persuadere e, piponili Si JE (Hi Sc gi agri ‘chie pende suilà questiofié; mò: 
danno l'Italia. IL- 7 è Jà' discussione: di una .sua mozione $ la si farà pagare. 
con ciò ul Lr È mo per 1: talia; già troppe sarebbero le argomentazio ‘Felativa, alla. disciplina nelle università. Minelli avrebbe dé 


le Siti ; 
“i lico, non poss 0 ciciiza appiovaré contrarie in una quistione tanto com: È Villari .dice: — Accetto, sono a.di- 
il tuo voto negativo, E. di conseguenza plessa, perchè Ja si potesse dire délinita Sposizione della Camera; e se ;l’ onor. 
ecco nato ‘il Sospetto che que’ trattati secondo la logica. ‘Tuttavia manco tnale Bonghi propone che sì discuta subito; 
' non Siano Stati corisidérati soltarito Gb- È ciò, dacchè colse l’ opportunità per af- | î0 sono ser iiobito 1 subito” l'inlcivenra leggo, orerno; sa 
biellivamente. fermare, citando, altri siidi ‘voti parlà-'f ‘Biancheri, .iriitàto: Ma che subito, | non preriderà aicutia {lelibera! 
Venendo al voto sul dazio pei grani, mentari, cher respinge : rigolutamerite l’ac- che subito! Il regolamento lo vietati] a quando là questinie nén Shfà cò ia 


» Volete stra ciare il regolament; Non pietamente risoluta ; ed ove |’ agerità . 
che fece tanto brontolarè l Effemby ide } cusa di cieca parligianeria. Bologna abbia fatto ’ diverSamento, dard: 





Tace non sso” 
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tua eloquenza 


















































mentò. Or perchè: ddu sì dica che trai 
sia d pirer dht mario, 

























































' } 
i li già che alludo ai voti peri | |-Doreltiana, Ji difesa clié, di-quel votò | Io prendo atto, come: suol dirsi, di ‘che due | pufati, a | ordini conformi alle sue dichiarazioni 
| j ite gti. Riti, imprese. 1°. Effemeride Barduscana non j questa dichiarazionie, dell’ ICLIPRS Solitn-,{ serutinio segreto non voti ras tori svolge, ui 
ii regge alla critica. E' tutta uno sprolo- | bergo, cui. l Efemeride Dorettiana ar- | sizione dell’otdine del gi sapere se sardnhò 
«quio ; poi di ‘frotite, alla citazione, di fin | bitrariamente chiamavé Timer tas si Ce votiamo sio la. Mae i iL ri 
giornale, di,,. Milano, quante citazioni parola cHe: il nidstro- drmicò, con altra: lavi: — Ripeto che sono a dispo- ‘che funziona assai male, 


ALLA della Camsra anche subito. Chimirri riconosce la' gratide ‘ diniponi ° s 
Biancheri: — Ma non vedono che le tenta. dell’ Arguinerito. sa ce 

urne, sono. preparate per, uni.al altra. ;y, gli se ne diede pensiero subito È 

tazione? Vivitta ft o Toe dl ib Mosa rivato al Ministero, e dice averéi già! :© 

( Risa, rumori). pronto un disegno di legge ih-propostto 
Villar: — Ebbene, sata iper i, col quale ritoccherà la legge attuale; î 
Vocì: — Sì! Sì! Domani !. matitenendo le litiee generali. 





i potrei îo farti, se non ‘le avessi tu già sua lettera, respinse proclamando, chi 
lettet Abad | per dertò è là prateria, è i, giustificazioni non ne ha mai fatte e 
| disputabite sempre; , dome. ù erismo, el non ne dà. x 
protezionismo sono ormai quistioni bi Ed ecco, darò Hina, che; | citando i 
, hantine, ed i più savii si: appiglian battibecco delle due Effomeridi, io 88, 
























durre da ‘blandizie di na ‘0 da ‘ pil’ eclellismo, Pur eccoti, anche, su ‘| sumo, a conforto mio, è degli. amici La Camera fissa per domani la di Muratori tirigrazi nistro x 
cordi vecchi 0, mebénti re sog: ilimio parere che, per dargli maggior. | della Patria dél. Friili ‘chie pure sotiò | sussione. i presidente comiinita chi ta 
ngevo come. aa oÌi El ittori. sarebbe ; 7 péso, riassumo con le ‘parole d’ un:tuò' | amici tuoi, la spiegazione Dtrerta; con L’ordiné del giorno reca:lo . svolgi getto relativo alle,tràmvie ri int ‘ape: mi 
8 gli te onorevole, Collega” k . | spontaneità dal tuo collega come, fosse |, mento delle interpellarize, che ‘si fa‘în [provato con voti 9: cohitro 88 “Rana i 
tava anche tia, E ciò; i (l'io già 














‘un ambierite ‘svoglidto e stanco. — (Conversazioni 

Minelli svolge Ta Sua -interpelianza! Il risultato di tale votaziohe 
sopra ‘la condizione fatta agli ‘emigranti; |' viva impressione. 9 

tanto nel suolo nazionale: quanto: a L'on. Biahcheri i omiui 






piaciuto ‘clie-fossero considerati soltanto 
obbieltivimente, cioè nella loro' essenza) I icLa possidenza: stava crollando nel“ 
doti schemi di Legge, tion già ‘facondo- ! l’Italia superiore, è forse'in tutta'Italia; 
fisene giuoco a scopi di partigianeria. | senza il dazio protettore sui grati. } viaggio e nei paesi esteri; verso i quali’ rogazione dell’ on. Colajanii 
Or, dopo Îl tuo voto e quello dell’on, | Questa è la verità. Avevamo 180 ini | odierni interessi italiani... : si rivolge l'emigrazione. Non vuole | se sono esatte le Hotitie i 
SSolimbergo .contro i traflati e contro il. lioni.in oro, che uscivano anno per anno Ma, ; é se te lo ARA, ; che impegiment, al diritto di a ame dai iO ni svizzeri Jr # 
A Ì fil rivi 9 ui spiàcerò! be assai, ed n' pidlti, sarià | ma chiede che sia aumentata la tutela | impédirotio ‘Ja conclusivi Ì trat ! 
lazio; da; ‘parecchi ‘dii la, cahzonatura: 3 dall’ *Ftalia, e eiilo nek il paese. La Dl dio vd deine vo Mi. | degli etbigranti, mhentre crede insol di batgmerdi Coe Srizie 1 | 
Itro che obbiettivaniente !  Billia e coltura ‘del frumenito, ierà trascurata, e P é 1 a ciente la vigilanza ‘sanitaria ai basti- {| Rudînì dichiara che 
limbergo già'nuh possono far a meno | andava diminuendo. La produzione na- | nistero, quando non iscorgesi, da nes- | menti e la protezione dei conso documenti non comunicati ufficidini : 
fia essere agti-ministeriali, vadano pur zionale così ridotta, ci poteva esporre | Suna ‘parte, con quali. uomini politici Invita il governo a provvedere. e che inoltré tion vuolè abi ‘care’ dl : 
li cosilia peggio.” ! ai più gravi imabattlzzi ih tempi! di potrebbesi ‘costituire un altro. Si cha 4 t onori Uda Sostiene che le cagì telo; dl pe di ge ere Ja di 
, FA ell’ emigrazione ono, essere appli- | sponsabilità delle tratttive' che Sardi 
Risposi ‘ sempre a siffatto obiezioni | guerra. Invece il dazio sui grani, senza tanto demolito, che davvero poco rimane cate Sacri "A liberta! (RGS! 2 Suo tempo sottoposté al Parl: 
fercando di togliere loro ogni aspezza È rialzare sui prezzi normali il frumento, tra cuì scegliere! Poi, si vorrebbe ve- | tuttavia esservi, un; e esso di. emigra» | e se il trattato fallì — dice l'on 
conchiudendo : « dla fine, poi,.ai, De- ha permesso di possidenti itatfani di | dere completo l’esperimerito della Iesina; | zione dall’ Italia, mia il governo fon ha | marcando behe: le parole — è 
t di toi de tare là oflura déî terreni per Pensaci anche tu, ed accolgi quissip, altro modo di, frenarla che divulgando ? Governo e non altri che deve È 
ati non si dà un ‘mani imperd- aumen ee i b dell le notizie relative alle co izibni el | derne. (Applausi hivi da des SEI 
10! » Ma, dacchè l'on; Solimbergo ha oltre mezzo milione di ettari.a grano; | letterone erme segno della Imia stima | lavoro. nei paesi ai quali gli, italiani st } Rudini, maggi 
eduto opportuno, in seguito alle chiac- ha permesso a néi di spendere'in casa verso di te e del desiderio che tra Eletti | dirigono, Le leggi tutelano Il emigrante — So che intorno alle trattàtivé si di- 
iere delle due Effemeridi di parlare, oltre cento milioni ; ci, perinettè brà di | ed Elettori si mantenga coil nell: di uolaniente & o Murate Îl viaggio, e cha i Soltobaneo cose spiatevoli ; lascio 
salita r Effe 4 Doreltidna gi raggiungere i coellicante massitao del'| porto di fiducia n di benevolenza. il governo le fa rispettare scrupi che si dicano cose Spì 
Ò anche Îa sgarbalezza di chiudergli nostro prodotto granario senza, ren= 


i 
i 
| 
È 
mente, e provveder qualora gli no | ma non lascio Ché 
bocca; io sento, come.ti dicevo, il do. derci tributari all’estero ;, aumenta le | 


presentati reclami. E’ persuaso che i ; alta. (Bene.) 
nostri agenti consolari: non abbiino Uolajanni 
re, quale #lustre Pubblicista, d'inter= ! giornate di livoro dila popolaziorie à 
{ gricola; fornisce, di 2) milioni annu 








detto.) né” due’ casî il Voto della. Îiag- 
gioranza siami -paruto più conforme agli 































































































































mancato al loro duvere. Farà nondi- } abbia dititto di essére, sempri 
i meno opportune indagini anche sul la | mato delle gravi questioni che ja 
loro condotta; a questo riguardo, ma jsano il paese. 
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‘enire nella, quistipne,, 














OI tyut i È Îa 
; csi compe — _ 

é natia 

d ppendice della, PATRIA DEL FRIULI: 34 dare comé si fi con ‘un banibirio di danzati, corre per. mari e pet terre, in | cora a perchè riscaldato da una a sérena' ‘ posto in vicinanza di Bù 
; ! dieci anni,, qualche paesè ‘privilegia dove non ilari serpente sacro che'tùtto d 












sMa Filippo, che donà tà sii ‘ventina sono quest 


PIOItI AVVEL ENA TI Î Dutti così, quest Sor dia SM i Maddalena osse il capo, debbios: 


e fas lose brume” invernali | — ‘D'altronde — la interruppe Te- | toni, cani, vitelli... tutto era b 
dd. resa sorridendo, poici hè desiderava ras- | quel maledetto serpente ; tutto' 
ica, iu ad. 





altronde, ! ghiottiva... 





serenare la sua gi 
















CNS Re piscono del mondo, e noù vogliono esser ] — No, nò: io nòn 0, scacciarmi, papà Burgand' naf' vero ?, «Allora, un giorno, îl cal pitànò ;ei 
ROMANZO.. guidati, Egli se n'è impermalito, è se | dalla testa il sospetto che ti dissi. Voi'| le sue compagne d'Africa, le :sué av= | disse: — * Sacrèbleu ! bisogna” ster 
n’ andò. mi riasconiete qualche cosa. Neanche | venture di bivàtco, le sue “storie sca È nare quella bestiaccia... 





brosette nel deserto ?... Vero? il ser- «Allora, ‘noi prendeinmo ‘un vi 


— Bella novità che tu mi, gonti |. . Lo } Paoto mi scrive. Ci devono essere delle 
pente, te lo ricordi ? il boa ?... e macro asino speljato, che stavi 


so anch'io ch'egli se n° è andato, poi- | ragioni. 
8 “D 






























iPanbsà Parma 
AT RIE REETARA chè da quattro mesi più non lo vedb... « Tu mi racconti quel che. prima ti | . Le impressioni, in Maddalena, erano | crepare dalla detrepitezza... 
= « Ma per chè non mi si viene in mente, per tranquillizzatmi ; ; | vivissime, ma fugaci. « Diavolo, si poteva ben dre i in “pasto 
: è «Perchè babbo mi rimprovera tutée ma non serve: io. resto ingl Come un fanciullo, passava dessa | ad un serpente l... 
AI castello non si parlava più di Fi- |} le Svolte ch’ io gli domando se ha lettere | sarò finchè Filippo non, ritoro dalle lagrime al ‘sorriso, senza . transa- «Allora, ligammo; î° ‘Asino con 





« Eppoi, ci si trova così male” ora, zione. i corda e lo conducemmo sull’ orlo, d'un, 
in questa casa !.. . Se tu non fossi, io Si divertiva nell’ udir babbo Burgand: burrone, dove il vorace rettile ‘atbva: 
morreì di noia . È raccontare le sue campagne, | durante sua tana; poi lo lasciammio, sblo solè 

« Babbo è cupo, tacilurno... sempre le quali tanti episodi e così strani gli | e ci ritraeemmo in. dispart 
d’ umor fastidioso... | erano; ACCACIE «Sacréooear .. Sei oi 

‘osi il brav’ uomo era soventi messo | porale; con le carabine itittè ( 
dea dani Abbrae ] a contribuzione, come suol dirsi, e non-{ aspettare quella infernal Bestiacci 
bra sola mia fronte; senza dire nem- e era aneddoto della sua vita che non‘$ «Trascorse una mezz'ora, Finalmente," 

eno Una parola: e ciò basta, -fin fe, cio per lo meno alla sua f ecco il la ‘bhe si a vvicitla.: 
la sera: da lui rion - passo aspetta! La zi ; Strisciandò, Jenta- 


Ma l'incidente che otterieva. il mag- 
| altro. Eppure un tempo si’ mostrava £ gidr successo era quello battezzato col 


ppo. “ i da lui? 
3 Il conte di Montalas; covando il:suo + Alla fin fine, ho ragione d’inquietarmi, 
Fancore contr il figlio troppo chiaro- | perchè qui mi si deve nascondere qual. 
Neggente, impediva a:Maddalena: di te- | che cosa... È 
erne discorso: neanche accenarvi ellà — Ma no, fa 
- nemmeno. pensarlo, 
Venti volte Ia giovitietta aveva mosso | «Filigbò noti scrivere Chest dal 
omanda al padre per ‘vere da: lui schia- | ostinato e mantiene, tuttora, di roncio ; 

i sui, mo e’ quali Filippo si | tuo padre non vuole convenirné, ma ‘egli 
TA fisgentato e mai ritornava ; e ti | pure s' arrabbia al vedere l' ostinazione | 
olteril conte d’ aveva.rydemente pregata | di Jui.. |; Ta 


























tire} non devi 









































to A difta! ta 





















i lasgiarlo..tranquilio .e dinan interes- | «Oapirai ; questo, stato. di dos più | 

arsi \di, cose, che non, la risguardayano, | lungherà finch fratello, vinto da | dai cinto btionol.. Si puà dire! titolo:  Uoa di pipà Burgund, e squadrata 0’ so 
Teresa,.. «per calmare; la,.suaiamica»;] un.moto, generasi suo on per rai "nadia Non s'era mai dato caso c Mad! ti Mati, ‘ristobte; 
veva inventato una, ‘storiella basata so- i non. accorra.. q roy visame: A Ser 28 dalena si fosse trattenuta dal, prorom- dire’ 


si (fretta hi y pere in un nio cha ‘qual- 


quando meno de \l Peso restàr # Poi, | it i | famnaso, 


pra. un motivo affatto barale, 













—. Vedi,. Maddalena, — lei, { tà Hello ; n i i sl 
giorno che costei;. pergisteva ne A — Ma, doye rientrà nelle sue | , ; 0 ; avvenne; Ì s9(c n i «Ed era lungo lungo, il sigi i 
Here ‘con voce: supplichevol di, bondo cattivo 9... nia |: 5 léhé ‘ora ‘ SARI il 6 f per to ‘ifigno, ven “metri Una. 
non è nulla, proprio pulla. E tt me Jo doma i ti Pes o, "di papà” Bu: mà la giov Mi pc: se là fari . i 
mentichi del yacht q epi gért 1 di udire. . papà,Bur Ahlah! al 


proprio un ragazzo, un gran Y 


tuo padre ha creduto di poter agri! £ fo scommette: egli risi È "ina p cio quer Pfmpur® SUOI dc 














Usi 6 costumi 


M.giorno di Nan Valentino. 
Il 44 febbraio era in Inghilterra un 
giorno di festa, particolarmente per la 
gioventù e per l’amoro. Colà vigeva ab 
. Qntico la consuetudine che ognuno al 
'.44-febbraio eleggesse in sorte per un 
- anno una dama come oggetto delle sue 

attenzioni, a cui ollriva tributo di fiori 

e di ghirlande, Ella si chiamava la sua 

Valentina, come lui il suo Valentino. 

Shakespeare, nell’ Amleto (atto IV, 
scena V), allude a questa usanza met- 
tendo in’ bucca ad Ofelia le seguenti 
parole : ; 7 

« Non più motto dì cià! se alcun ti chiodo 

Che cosa voglia dir, così rispondi : 
Quest'è il giorno ii San Valentino. 
Sorgon tutti coì primo mattino, 
Del mio bello al balcon volorò, 
Sua fodel Valentina sarò. 

Egli. sorge, s'abbiglia e fastante 

La sua porta dischiudo' all'amante : 

Ma colei che zitella a Ini va, 
Se riterna zitella ch'il sa? » 

La figlia di Enrico IV, la duchessa 
Cristina di Francia — donna ben nota 
in Piemonte sotto il nome di Madama 
Reale, — moglie di Vittorio Amedeo ], 
edificò verso_îl 1560 sulle deliziose rive 
del placido Eridano, presso Torino, un 
sontuoso castello, a cui diede il nome di 
Valentino, del quale ornamento, che ag- 
giunge lustro e decoro all'antica capi- 
tale del Piemonte, i Torinesì vauno an- 
cor. oggidì — con ragione — orgo- 
gliosi. 

Alla prima festa che colà si diede, le 
dame dovevano eleggere in sorte i loro 
cavalieri per un anno. Ad ogni ballo 
dell’anno, ciascuna dama riceveva dal 
suo cavaliere un mazzo di fiori, men- 
tre lei pensava ad ornare il destriero di 
lui in ogni torneo, Il modo e la ma- 
niera per giungere al suo Valentino era | 
differente. 

Anche ora in Inghilterra regna l'uso 
d'inviarsi scambievoltmente — senza dire 
il nome -— dichiarazioni d' amore, pic- 
coli doni accompagnati da facezie e s0- 
pratutto poesie, che vengono pur chia» 
mate Valentine. Il più sovente; massime 
nelle classi più eminenti, il Valentino e 
la Valentina venivano estratti a sorte. 
A tal uopo si scrivevano diversi nomi 
su d’un pezzo di carta. Il sorteggiato ‘ 
era.il prescelto ed egli e la sua dama 
erario obbligati di farsi regali a vi- 
cenda. : i 

In altri casì, a quei tempi, il primo 
giovanotto o la prima ragazza. che sì 
vedesse al mattino ìn istrada od altrove. 

e che, non abitasse nella stessa casa, di. 
ventavano Valentino 0 Valentina. 

Le ragazze del contado nutrono an- 
cora oggidì la ferma credenza che il 
primo giovane da loro visto, il mattino 
del. giorno di San Valentino, diventi il 
loro Valentino e un dì il loro marito, 
eccetto. che egli non dimori nella me- ' 
desima casa e non sia con loro parente. | 
Laonde i giovinotti s’appostano sovente, ; 

rima del levar del sole, in vicinanza 
Folla casa o della via per dove deve 
passare la loro diletta. 

Le lattivendole, in laghilterra, vanno 
in questo giorno alla città prima . dello 
spuntar del sole, attraversando i campi, 
e sono curiose di sapere in qual .gar- 
zone s'imbatteranno dapprima. 

I bigliettini (di Valentino) che s'in- : 
viano..ora, recano di solito un doppio 
cuore trafitto da una freccia ed una 
firma del seguente tenore: i 
« So tu sei mio, io son tuo, 

Ii tuo caro Valentino. » 


_—_—_— 
«Notizie d'Africa, 

L’Halie di jeri sera dice che le noti- 
’d’Africa ‘telegrafate alla Riforma, 
sono vere ma alquanto esagerate, e che 
del resto il governo era da vario tempo 
informato degli avvenimenti che si pre- 
paravano in Africa pella lotta fra Me- 
nelik e Margascia. Dice che il governo 
non farà una politica favorevole all'una 
o all’altra parte, ma cercherà di man- 
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sicurezza. 

— Il Corriere Eritreo narra il viag- 
gio fatto dai generale Gandolfi all'As- 
saorta, per portare a Maio la sede del 
comando della zona che prima era ad 
Archico. 

— Ii capitano De Martino fu confer - 
mato residente ad Adua. 

— Il tenerite Mulazzani fu nominato 


* soffrono la fame. 





Un manoserittro del ‘Tasso: 


Il deputato Luigi Roux ha fatto, in 
questi giorni, un'importante scoperta 
letteraria: ha trovato un manoscritto 
inedito dol Tasso, Il manoscritto mette 
in chiaro un punto ignorato o almeno 
oscuro della vita «del poeta: contiene 
la narrazione di un viaggio fatto da 
Torquato in Egitto. Così sarebbe di- 
mostrato che il poeta visitò î luoghi 
da lui così meravigliosamente descritti 
nella Gerusalemme Liberata. Al mano- 
scritto sono uniti alcuni sonetti del 
Tasso, di eletta fattura. 

L’ onor. Roux pubblicherà il. mano- 
seritto, îl prossimo 3 aprile, anniversa- 
rio della nascita del grande poeta, 


L'aumento d'un appannaggio sovrano 


respinto. 

— Nel Landiag (parlamento regio- 
nale) del ducato di Gotha, quel go» 
verno aveva proposto l'aumento «el 
l np annaggio ducale per la somma di 
44463 marchi. Ora esso ha subìto una: 
completa sconfitta perchè la maggio- 
ranza del Landiag respinse l’ aumento 
propostole, facendo valere, oltre diversi 
altri argomenti, quest uno princi ale : 
che il popolo soffre abbastanza pel ca- 
ro dei viveri perchè sì abbia ad im- 
porgli nuovi sacrifici. 


7 Gi tempio massoni 
che costerà centomila lire sterline. 


I inassoni di Londra votarono 100,000 


! sterline per erigere un tempio masso- 


nico, tutto di marmo italiano, in vici.’ 
nanza di Trafalgar Square. 

Appena avrà finito il lutto per la 
morte di suo figlio, verrà eletto presi. 
dente del Comitato: di detta fabbrica il 
principe di Galles, che è Gran maestro 
dei massoni inglesi. 


Sessantadue mila persone affamate. 


Si ha da Leopoli che la fame infie- 
tiace nei distretti della Gallizia occiden- 
tale. 

Nel distretto di Myslenice che ha 62 
villaggi, sopra 70,000 abitanti, 62,000 
ll governo promise 
soccorsi. ' 


Îo scoppio di un groso scandalo com- 
merciale a Parigi. 


Da molti giorni sì parlava a Parig! 
di un grosso scandalo commerciale che, 
doveva” scoppisre da un momento al- 
l'altro: si tratta della casa parigina 
Dreyfus che negozia in grani e che si 
calcola possegga più di dieci milioni. 

I governi russi di Samara, Onfa.e 
Pentza ordinaruno a questa casa ilue- 
mila vagoni: di. grani da distribuivsi 
agli affamati ; alla consegna dei vagoni 
si scoprì che molti sacchi contenevano 
persino il sessanta per cento di grani 
avariati. 

I principali impiegati della casa Drey- 
fus verranno processati. 

La stampa russa già da alcune set- 
timane parlò di queste gravi adulte- 
razioni. ' 


i ——_É_—@ 
Un amico di Crispi imputato di falso. 
Si annunzia la possibilità dello scop- 

pio, fra qualche giorno, di un grosso 

scandalo parlamentare, 2 Roma. 

Trattasi di un deputato per cui si 
dovrebbe chiedere |’ autorizzazione a 
procedere ; tratterebbesi anzi di un. 
sialiano, amico, di Crispi. Dicesi che 
l'imputazione sia di falso in atto com- 
merciale, 

Ierl' altro al banchetto dei tredici 
che ebbe luogo al Doney fra Crispi, e 
Zanardelli e gli altri intervenuti sì è 
parlato anche di questo caso doloroso 
della nostra vita pubblica. 

Qualcuno ricordò che il Crispi altre 
volte aveva salvato quel deputato, ma 
il Crispi col solhto orgoglio interruppe 
dicendo : « Non io, ma neanche il Pa- 





tenere alla frontiera Ja tranquillità e la I dre Eterno potrebbe ora salvarlo !! » 
Ce i EE ie 





Sempre a proposito 
dei trattati con la Svizzera, 


Fece ottima impressione 1’ energia del 
governo innanzi alle pretese della Sviz- 
zera, e cioè il richiamo dei nostri de- 
legati da Zurigo. 

Non si nutre grande fiducia nella ri- 





residente a Dembela. 

— Il capobanda Asmacc-Abarra, ri- 
tenuto fra i più fedeli, trattato colla 
massima cordialità dagli ufficiali del 
presidio dell’ Asmara, ha disertato colla 
sua banda, forte di 47 fucili, da Za- 
zaga, per raggiungere il suo antico 
capo Basci-Debas. 


Un opuscolo eceltante l'esercito 


contro la Francia. 
L’ Agenzia Italiana dice che il ge- 
nerale Pelloux ha dato ordini rigorosi 
. per il sequestro di un opuscolo ecci- 
tante l’esercito contro la Francia. Di 
questo opuscolo dicesi sì siano distri. 
Buiti vari esemplari nelle caserme di 


varie. città. 





ge la notizia che quella 


“Da Trento giun 
se la Società ginna- 


luogotenenza sciol 
stica di Rovereto, 





presa delle nostre traffative diplomatiche. 

L’on. Malvano resterà a_ Zurigo an- 
cora due giorni ma per affari privati. 

— Si ha da Berna: 

Una comunicazione ufficiale del di- 
partimento degli affari esteri dice che 
il Consiglio federale svizzero e il Go- 
verno italiano si sono accordati per 
cercare di risolvere per via diplomatica 
alcune quistioni pendenti, e se 1’ accordo 
si fa su tali questioni, si riprenderanno 
i negozianti commerciali di Zurigo. 

Intanto i negoziatori dei. due Stati 
ritornano rispettivamente a Berna e a, 
Roma. : 


D'affittarsi | 
‘ vasto Magazzino e Granajo. 


Per 









foredti = Stiburbio Venezia. , 


trattative rivolgersi alla Ditta Lukgi 








'( Decesso: f. 
i Cronaca Provincia "*.. 4 -Da Avisuo-riceviamo: l'annuncio della 


Ta serto conflitto morte, ivi avvenuta nel 14 febbraio, dal 


iv 

i i “ | notajo - avvocato Andronico ‘Piacentini, 
fra guardie doganali t contrabbandieri. - lè che oggi, martedì, gli si faranno i 

I vicebrigadiore doganale Tomasini :f funerali, 7 sà 

Luigi e le guardie Antonio Vitali e. ‘Fu uomo di qualche ingegno, come 
Piccoli Giuseppe, della brigata di: Mo; risulta dai suoi scritti pubblicati sui 
gio, trovandosi sabato in periustrazio! 
sul monte Pradolina, si scontrarono 
appiò del monte con soi contrabban; 















Giornali udinesi ad in forma di ‘npu- 
dieri, verso le nove della mattina. 


scolo; ma con tendenze al Partito ra- 

Quindi: passò uma © vita . assai 
I ‘contrabbandieri, alla vistn dello 
abbandonando .il 


dicale.: È 
burrascosn, e solo da ultimo da avvo 
guardie, fuggirono, 
carico. Non tutti, però : un corto Pietro 


cato che era, si procurò la nomina di 
notajo, In quale gli procurò maggiori 
‘folazzi d’ anni 52, muratore, da Casa- 


bisola, venne arrestato; i 0A 

e guardie, come furono in possesso 

deì cinque sacchi abbandonati 0 del Polemea «Storica 

"Polazzi, volevano mandare a Moggio IN 

per prendervi i propri indumenti e per Il Professore (Trinco) afferma che 


chiedero il rinforzo al fine di trasportare 
lo zucchero e il tabacco sequestrati. 

Ma i contrabbandieri fuggiti non la 
pensarono casì. 

Tre di essi, entrati nel cascinale di 
Filaferro Baldassare detto Rosean, sì 
armarono di doppiette c di fucili da 
caccia, e preferendo minaccie di marte, 
dal di là del confine spararono contro 
l'agente che tentava di farsì avanti. 

Non rimase altra via d'uscita pel vice- , 
brigadiere e le guardie, che di starsene 
lì ad aspettare la notte se prima i con- . 
trabbandieri non si fossero stancati; 
custodendo . frattanto e l’arrestato. ed i 
sacchi sequestrati. Poi sopraggiunta 
l'oscurità, uno di essi potè recarsi 
Pontebba e da qui vennero nel domat- 
tina — domenica — alle quattro circa, 
i rinforzi. — . y 

Coll’aiuto dei quali, appunto domenica 
‘‘mattina, si formò un convoglio chie 
mosse verso: Puntebba. 

I tre contrabbandieri tentarono an- 
cora d’impedire il fatale andare; e 
rinnovarono le fucilate. Una guardia 
‘restò lievemente ferita ad una guancia. usi cf È 

Allora, per intimorire ì riottosi, le :Del Ducato Franco il nostro profes ; 
guardie spararono in alto. ‘°’; sore non se ne incarica e corre dun 

I contrabbandieri fuggirono. balzo agli imperatori Svevi; ma' roi che 

Essì però vennero e riconosciti dalle | c;interessiamo all'argomento; non pos- 
guardie e nominati dal loro compagno Siamo a meno di ricordare nei docu- 


gli Sloveni di Antro e Merso si sinti 
regolati con istituzioni proprie mò, lui, 
scontate deve conoscere perfattamiente 
che 
dettero mai nemmeno un povero par- 
‘foca, poichè la loro autorità centrale 
ecclesiastica risiellente in San Pietro, 
non è che una Vicaria curata .dipen- 
dente. asolutamente, dal Canonico Par- 
roco della Cattedrale di Cividale. Dunque 
autonomia ecclesiastica nò, ‘@ consue- 
tudini ecclesiastiche nemmeno. 

«Quanto poi a leggi civili o peuali, 
nén può ignorare il nostro Professore, 
la:storia di Paolo Diacono il quale nel 
libro II: :c. VI. a proposito dei: 20,000 
Sassoni che accompagnarono i Longo-, 
bardi racconta che tornarono alle abban- 
donate sedi, perchè Noluerunt Longobar- 
dorum imperis sub ‘jacere.. Sono que- 
sti i principi Longobardeschi:- nel. co- 
; minciamento della lotta, che ci viene, 

a ‘raccontare questo poeta della storia, 

di istituzione civile conservato ‘nelle 





° 


| tempo Longobardo.? 


Strestato — il Tolazzi. Tutti sono da,. Menti pubblicati dal Mibbacher la do- 
Moggio. ‘| nazione fatta alla Chiesa di Aquileja da 
La resistenza i contrabbandieri la Lodovico il Pio di quasdam res:propriea 


: talis nostre que sunt in finibus., Foro; 
jtiliensibus... feudo Muciano... et in fi 
| nibùs Selavinie' in loco' ‘qui di citur 
Lellia. Li 
Per. questo l’imperatore designa con, 
rigorosa chiarezza i confini Friulani 
della Slavonia senza’ le intrusioni con 


fecero stando accampati sul territorio 
austriaco. 

Ecco dunque una dallaglia al con- 
fine! ma tra fratelli, questa volta. 

Non dispiegheremo la nostra arte | 
oratoria per deplorare il contrabbando ; 
e neanche esprimeremo il desiderio. che 
le necessità ‘finanziarie sminuiscano al 

unto da rendere impossibile il contrab- 
ando. Già non ‘se ne. caverebbe. un 
ragno dal muro :, ed, è meglio , perciò 
non rubare lo spazio per altre notizie, 

I contrabbandieri ‘ furono denunciati’ 
all’ autorità. giudiziaria. i 

Una ragazzina abbruciata. 

Il fatto accidde-in Reana del Rojalé; 
nella casa in Borgo di Sotto al numero 
28, giovedì passato. Una ragazzina di 
sette arini, camminando presso il fuoco, 
ebbe incendiate le vesticciuole nelle parti 
posteriori, e tali ampie — sebbene non. 
profonde scottature — riportò, che. sa-, 
| bato mattina mori 
nervoso. . 

Domenica fu sopraluogo 1’ autorità Ì 
giudiziaria e medica per le, constatazioni | 


i Ma queste istituzioni 3 
i cosa possano essere se l'Appello di Aritro 
e: Merso era a Cividale, se le Banehé 
‘o. giudizii di ‘vicinato’ erano comimi..a 
tutto il Friuli salto e basso, grande: e 
piccolo ? n - 

‘In punto ‘a leggi posso offrire a Doù 
Trinco non uno ma ‘cento fatti ‘dai 
quali risulta che al'momento della -con- 
‘ dizione statutaria, tutti coloro. che: pos: 
sedono un diritto ad ‘un privilegio eb- 
bero cura di redarlo o farlo' redigere 
in un codice, per! cuilse le validi ‘Antrò 
e Merso non ‘possedettero Statuto, c 
«dimostra che non ebbero, propria legi- 
slazione, e se governaronsi collo statuto 
Cividalese, viene da se-che nori ‘ébbero 






iva per esaurimento 


La stabilità della. Marca Friulana è 


di legge. * pio 
Ste di fori i pu :! tale, che noì troviamo delle leggi gene- 
paste disgrazie ripetonsi troppo di | rajj e dei fatti particolari che attraverso |" 
di E i secoli ci ricordano e Romani e. Bi- 


La povera ragazzina è certa Santa 
Del Fabbro fra ? sei e setté anni, figlia 
di Giov. Batt. e di Maddalena Bertoni. 

Quando l’autorità' giudiziaria si ‘pre- 
sentò sul luogo, il cadavere giaceva in 
una culla. 
€ ronachetta Spilimberghese 
| Altro ballo di beneficenza — Strada d'ac- 

cesso alla Stazione ferroviaria. 
..a Spilimbergo, -15 febbraio. . 
Pochi giorni sono accennai al bril- 

lante esito del Ballo ‘di Beneficenza a 

favore della Congregazione di Carità; 

oggi devo segnalare l’altro di ieri notte 

a favore della Sucietà operaia, riusci- 

tissimo a merito del Presidente avvo» 

cato Concari, dei coadiutori, e del paese, 

il quale, benchè e forse perchè non 

rice» di materiali dovizie, ha pronun- 

ciatissimo il bernoccolo della beneficenza. 

Ed è beneficenza di ottima lega; non 

c'entrano speculazione, boria, nè ipn- 

crisia, sibbene Ja sola e diretta vo- 
ionta d' adempiere un atto caritate- 
vole verso i poverelli, o di contribuire 
all'ineremento ed alla. prosperità di un 


Sodalizio che fa ‘onore al paese. 


‘zantini e Longobardi e Franchi, per cui 
«se ta particolarità, accarezzata dal Pro- 
fessore avesse esistito, non mancherebbe 


Non è solo di Cividale che sì può 
parlare nella qaestione, poichè il terri, 
torio di Merso e di Antro era per molta 
parte concesso alli giurisdicenti ..del 
Friuli, i quali non: giudicavanò che se- 
condo il loro diritto - personale.. E.non 
erano pochi, poichè le Monache di S. 
Maria in Valle mandavanò i loro ‘delé- 

ati a Merso, Prepotto, Vernas: ino, 

rauero, i Signori Portis a S. Piettò, i 








Maniago a Nuvach, il Capitolo Cividalese 
a Oborza e Prepotischis, gli Spihimbergo 
a Pulfero e Roda, i Formentini diven- 
tati di Blumfeld, a Savagna, ed i Brandis 
a Cepletischis. Ma 

Questa frammentazione complicata 
delia custodia delle sagre e dei. mor 
addimostra che la costituzione ur 
affermata dal collaboratore d. 
julii manca di qualsiasi fondamento. , 
a)!” ! 


“ Gli operai di Forlì 
e un' appalto gorernativa di 320’mila lire, 


Il governo decise’ di appaltare i la- 
vori del carcere di Forlì per 320,00) lire 
in un solo lotto, mentre l'on, Lucca aveva 
promesso diversamente all'on. Ferrari. 

Gli operai della città sono preotcù- 
patissimi. La deliberazione toglie adito 
al concorso dell’ appalto alle loro’ So+ 
cietà cooperative, favorendo forse, un 
solo speculatore.' Gli-operai ‘maridarono 
una numerosa Commissione “al ‘Muni- 
cipio- per esporre: il foro ‘malumore. 
© Il sindaco ed il prefetto cheranno' 
di far recedere ‘dal'provvedimeniv ‘a 
scanso di possibili guai: "10 i" * 











sì fanno sempre più belle e più frut- 
tuose anco la mercè del generoso tri- 
buto recatoci dai molti signori. Impiegati 
qui residenti, le dette Feste sono ormai. 
radicate -nella consuetudine ad ogni 
ricorrenza del Carnovale. 

Abbiamo in prospettiva una lotta 
quanto intestina altrettanto ineruenta 
tra i propugnatori e gli avversari del- 
l’apertura di ‘una nuova via, dal centro 
del Capoluogo alla vicina Stazione fer- 
roviaria. La lotta è indizio di vita. Io 
però. non vorrei che i pro ed ì contro 
troppo protratti diventassero. serpi, e; 
che, all’arrivo ‘del primo treno acca- 
desse. lo strano inconveniente ‘della 
mancanza d'una qualunque strada d’ 
cesso alla Stazione, a 


dette due feste, le quali in nobil gara - 


a 















compensi e sopratutto un po’ di pace. 


le. suddeite convalli non posse- , 


convalli del Natisone e della ‘Carizza. a. 


‘tanto. amore fantasticate. sA006 if 
loveniche che, 


iò, | di stipendio agli impiegati ci nali. 
È Idem‘ di' Montereale Céllina relativa 
‘alla cessione di terreno: ad: un -privato, 


eccezione da contrapportvi. Ei 


di documenti per attestarla. de 


Signori Canti a Sorzento, i Signori! 
Cossio a Masarolis, i Signori Puppi a , 
Morsino, i Savorgnani a Monteapertà, i ;> 


el Forum- ' 


Speri 
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Udine — Riva Castello — altezza si 


: NOTE. Prob. Tèmypo 
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Acqua caduta-nelle 24 
Statò del'eielo. 


Provenienza dei cirrì.. 


Temperatura. 
Pressione atmosfer! 




























Atti della Giunti 
-, Seduta, del 8'febbraio 
Abprovò il consuntivo 
gregazione di Carità di “Trivignani 
{Idem il bilancio 4892 ‘dei.:legati 
Vispan e Dardi .Balthassar. di Ciyidale. 
Idem del Monte di Dietà jrà 
Idem: dell’ Ospitale di' 
* ‘Idem della Congregazione di 
di Venzone... (i, 
|. ‘Approvò . auto 
della’ Sovraimpost 
Comuni di Forhi‘di'Soprà 
Trasagliis, Enemanzo, e::Porpetto. 
Approvò la deliberaz one 
amministrativo dell’Ospi 
i figuatdante rimnòvazione 
della: Colonia in Spessa:pet:ùn: 
- Idem_ del Monte.‘dì à 
riguardante. allranco . 
& pitale. dna 
Idem dell’ Ospitsle” 
Aativa: alla, costruzione: 
i ia, economie d 
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tuglioj L'auco, 
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i azione ‘aci “Corisi- 

ù ppo:Grande* relativa 
all'assunzione: di un:.mutuo: dal io 
di Risparmio di Udine per costruzione 

| di edifici ad uso delle: scuole e del Mu- 
ini io Lor te Lg do ce, 
“Idem di Faedis riguardante anmento 
‘Kidi assegno al Regolatore . dell’ orologio 
di Canebola. vi ice i Ta 
. Idem di Spilimbergo con ‘< 
stabilito un annuò :asgegno di' 
‘all'insegnante -il disegno. 
Hem di Sacile concernente 










Idem di Forgaria ‘relativa. alla, con- 
trazione di un mutuo colla Banca po- 
‘polare Friulana pèr pagamento fondi 
espropriati a sede del- cimitero: 

Idem di Raccolana riguardante :: 
colo, di compenso di - espropria 
fondi a favore di un privato. ‘© © 

Idem dì Prepotto portante aggiunte 
al regolamento di polizia rurale. .. 

Idem di Spilimbergo con, cui' venne 
stabilito il dazio consumo sul dò 
sull’‘avena. a I SI 

Autorizzò la Congregazione di Carità 
di Cavazzo Carnico a ricorrere in Ap- 
pello in una lite contro privati. ©‘ 
{Non approvò la ‘deliberazione dél 
" Consiglio*comunale «di -Ligosullo*reta- 
‘.tivaalla‘cessione, di piante. deperienti 
‘ all’ impresa dei lavori dell’edificio sc0- 
lastico. a 

Emise alcune , deci 
velettbrale. ‘ i ; fi 
Idem in materia di spedalità. 
J. Commewsorazione funebre. 

Nella Chiesa di S. Pietro M. il 18 

corr. trigesimo dalla ‘morte del sacer- 

dote D. Ferdinando Blasich che fu per 
. molti anni Rettore della Chiesa mede- 
sima, Pro-Cancelliere della Curia Ar- 
civescovile, Segretario della Congrega- 
zioné dei. Sacerdoti sutto .il titolo di 
5. Pietro Ap. e Segretario dell’ opera 
Pia'-dei Preti Poveri, si celebrerà un 
funzione di suffragio per l’anima sua. 
Furono diramati inviti. | ; . i 
© La Messa da Requiem a piena or- 

chestra, preceduta dall’ Ufficio dei De- 

funti. e seguita dall’ Elogio:funebre, avrà 
| principio alle ore 40: antimeridiane..: 
pifi ‘ Processo sfumato. 

Oggi si duveva'discutere ‘al Teibu- | 

nale un duplice processo di stampa: 
! del Cittadino Italiano vontro il Friuli, e 

del Direttore del Friuli contro il Cit- 
‘I .tadino Italiano per querela ‘reciproca 

. di ingiurie e diffamazione. " 
] : Le cose, però; si combinarono: prima 
che‘querelanti e querélati: sì presentas- 
sero! all’ idienza! “base! dell'accordo, al. 
meno‘ ci i rreci 
perdono! ‘con. ritiro ‘di 
tramnbe le parti, 

FICIpe pie 
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Servizio militare, — 
Un riostro ‘abbonato «da S. Daniele ci 
scriveva, l’altro jeri, quanto segue : 
SM Per moltissimi che fanno parte del- 
l' Esercito, e che non sanno se appar- 
tengono sia, alli Esercito ;: Permanente, 
8 od alla Milizia Mobile, o Territoriale, 
S farebbe benissimo codesta Direzione a 
voler pubblicare un quadro della di. 
fi stribuzione di tutte lo Classi a tutto 31 
i dicembre 1891,; a :cioò quali. Qlassi ap- 
partengono' ‘'allEsercito permanente, 
uali alla Milizia mobile, e quali alla 
‘erritoriale. 


Eccoci ad accontentario. 

Appartengono: 

All esercito permanente. 

Tutti gli-uomini di da e 2a cate- 
goria delle classi 1863 1864, 41865, 1866, 
1807, 1868, 1869, 4870, 1874, > 

Tutti gli vomini delle compagnie ope- 
rai d'Avtiglieria di A.a categoria dello 
classì 1860, 1861 e 1862. 










a 

857, 58, 59, i 
MS62 eccettuati quelli ascritti ai carabi» 
inieri reali, alla cavalleria e alle com- 


Tutti ‘gli \tominì 


di 2. 
Mooria delle classi 1 59, 60,61 e 


pagnie operai d’Artiglieria, ma compresi 
h sottoufficiali di queste, armi. 
Alla Milizia Tervitoriale. 

Tutti gli omini di 1.a e 2a cate- 
Igoria delle classì 1852, 1853, 1854, 1855 

Tutti ‘gli’uomini ascritti alla caval. 
Bieria ed aì carabinieri reali, meno i 
ottoufficiali, di 1.a categoria delle classi 
| 857, 1858, 1859, 1860, 1861, 1862. * 
Tutii gli uominì di La categoria 0° 
scritti alle compagnie ‘operai di Ar- 
iglieria delle classi 1897, 1358 o AES0, 
‘Putti glivuomini di-3.a Categoria nati 
egli and 4855, 1856, 1857, 1858, 1859,. 


1867, 1868, 1869, 1870 e 187i. i 
I militari di cavalleria delle classi 
863, 1864 e 1865 ascritti all’ esercito 


Miglieria. ed .al genio pel Servizio del 
treno. , i ) . 
il 0, Im. Lreibunale, . 
$ Gujon Luigi di Subit, per. contrab- 
Bbando tabacco, fu condannato alla 
Wnulta di.L. 438. Sono a 
4 Pianì Vietro. e Ninino ‘Antonio, di S. 
iovanni-di Manzano, per contrabbanilo 
i zucchero, furono condannati il pri- 
mo A la mlt 
d Visintini Maria di Gio. Batta di Ip- 
Fis di-anni 14;per; contrabbando di 2 
bilogrammi zucchero, fu condannata 
blfa.multa;; di. L. 2.29... 
Casolini.-Luigi di Pradamano per con- 





Fontumacia alla multa L, 74. 
4 Marano Luigi di Prepotto, detenuto, 
er contrabbando di. zucchero, , fu 
ondannato alla detenzione per; giorni 
6 ed alla multa di L. 104. ; 
Saro . Giuseppe, imputato di porto 
‘arma insidiosa, fu condannato ad un 
ese d’ arvesto. © 
Purinani Giovanni di Mortegliano, per 
ue-furti-venne-condannato a 19 giorni di 
eclusione;e 40 lire di multa.., — — 
Lirussi Rosa, imputata’ di ‘ingiurie, 
lenne licenziata con un non luogo, 
ler' remissione ‘della parte. 
Comunicazioni 
ella Camera di Commercio. 


Esportazione .del bestiame.. La nuova 
hriffa francese ha. migliorate le condi- 


ano, ché ora è soggetto, all entrata 
Franeia;allo stesso dazio applicabile 
altre nazioni. Gli esportatori nostri 
rebbero dunque trar profitto di 
esta parità di trattamento e della 
i che il mercato di Francia comincia 
‘ sentire per la cessata importazione 
ermanica. . 
tale scopo la Camera di commercio 
aliana di Parigi ci invierà regolar- 
hente i listini del mercato del bestiame‘ 
he ha luogo il lunedì e il giovedì di 
i settimana in: quella metropoli. I 
ini restafio a‘disposizione del pub- 
lico negli uffici della Camera di com- 
ercio di Udine. . ira a 
Il primo” listino. pervenutoci, segna i 
ezzi del mercato del giorno 11 cor- 
te, nel quale. la vendita fu facile pel 
rosso bestiame; e ‘pie montoni, eccel- 
nte pei vitelli e maiali. ' 
Prezzo in lire e cent. 
al chil. peso ‘vivo 
dA n 1 aq. IL do mq 
41552 1489 091 0.77 0.56 
502 475 0.87 0.70 0.54 
1230 1150 4.14 0.99 0,70 
ntoni 13250 12690 129 104 10.77 
aiali LASA AM5& 055 047 
Montoni esteri introdotti sul mercato : 
i svizzeri. 
Il dazio d'entrata in Francia, come 
i ato; è il seguent 
i Bue 


















a pvi, vacche 6 tori i (Gp 

je » 1 “D'd 
si » 15.50» » » 
Dea » 8— 3 » » 


pi 








Nuovo regime doganale. Chi desidera 
onbscere i dazi doganali, secondo le 
rovenienze per le merei entranti in 
i quelli delle merci italiane al- 
Austria-Ungheria, Germania, 
ncia e Spagna, si rivolga 
ia di questa Camera; 





4800 di ; 6 
860, 1861, 1802,‘1809, 1804,:1865, 1966,7 ponenti il Consorzio Filarmonico. 











Ì 


Permanente sono stati trasferiti allAr | 


* ‘rata (cor costumi di 


a.ed il secondo i 


hi rabbando di tabacco, fu condannato in ! 


‘* diste che, anche in questa occasione, ! 





i «Avrosto d'un renitente, .- 

‘Dalle: guardie di. «città :fu: arvestatd 
Zanfi Giusto da Spilamberto, ricercato 
per renitenza alla leva, 

Corso delle monete a Udine. 

Fiorlni a lire 220 — Marchi a 
lire 1,27 — Napoleoni a lire 20.62.‘ 

i 

i pan 

(E \ 
!: GarnovaLeE 

ti 
L& Teatro Minerva. 

Domani sera, penultimo mercordì di 
carnovale, Gran Veglia danzante ma- 
scherata' dî ‘lusso con Îl teatro splen> 
didamente illuminato a luce elettrica è 
a cera, Palcoscenico’ ed’ atrio saranno 
decorosamente addobbati per cura della 
ditta: Turi. 

Al parterre della platea vi sarà ap- 
plicata la tela. Servizio inappuntabile 
al restaurant condotto dai Signori Trani 
e Zannini, 7 

I orchestra Cividalese diretta ‘dal di- 
stinto maestro Sig. Giovanni Sussuligh. 
suonerà con, il ben. noto impegno i. 
migliori’ ballabili scelti fra le ultime 
navità del giorno. 








Ingresso indistintamente :LL 
Abbonamento al' ballo ii Db 
Per'ogni danza »_0.30 


Una sedia t ven » 1 

Palchi e sedie si vendono al camerino 
del teatro tutti i giornì. 

n 1 veglioni al Nazionale. . 3 

Domani mercoledì 17, al Teatro Na- 
zionale sfarzosamente addobbato e 
splendidamente ‘illuminato a luce elet- 
trica e candele di cera, vi sarà un 
grande, Veglione Mascherato.. -: - ' 

‘E’ inutile dire che riuscirà brillante, 
quando si sa che questo mercordì è il 
pénultimo-di. carnovale, e -che la dire- 
zione della sala: e l'esecuzione orche- 
strale dei ballabili sono 'affidite ai com- 





Diretta..dal n.0 Giacomo Verza, l' or. 
chestra suonerà i migliori ballabili del 
suo repertorio, al quale va aggiunta 
una polcha'.Alle Alpîì deli m.0 Pietro dè 


: Carina, che mi si dice sia-molto gra- 


ziosa. : 

‘Sentii anche che per ‘detta sera, per 
parte di alcuniì. giovanotti della nostra 
città, si sta organizzando una masche- 
ma acqua 
in bocca, ed a mercoledì sera il giudi- 
zio su questa carnovalata. 

E le nostre simpatiche giovani? 

Anch' esse spero accorreranno ad ab- 
bellire di Joro presenza la graziosa sala 
del’ nòstro: Nazionale, e possono star 
certe che addobbata come sarà domani 
sera, non ha rulla da invidiare al Tea- 


tro: Misierva, nzo. 


Ballo di Beneficenza 13 fébbraio 1892; 


‘Anche: signori co..Rota Paolo e,Giu- 
ferpo, avevano. disposto del loro{palco 


IN :fila a beneficio della Congre- 
gazione. È 
‘La Congregazione. con riconoscenza 
ringrazia. e 








VOCI DEL PUBBLICO 
Tutte, tutte! 
Caro cronista, È 
Nell’ accennare alle telette che più ti, 
piacquero, sabato sera,..alla Veglia di 
eneficenza datasi al Sociale, merita- 
niente elogiavi Je nostre sàrtine .e-mo- 








spiegarono buon gusto e intelletto di , 


artiste. Ma facevi ilnome-di due soli 


oni dell’esportazione del bestiame îta- ! 


laboratori. Sta bene che quelli sono 
più in vista perchè hanno anche ne- 
gozio e perchè sanno utilizzare la rè- 
clame: però giustizia avrebbe richiesto 
che tu accennassi anche alle altre, le 
quali pur lavorarono ie tadlto;;*Percliè, 
per esempio, non hai citato il labora: 
torio della Cecchini e quello della Fer: 
rante ?... % vo DO 


Ecco servito il sigllor:T:; purchè'ora' 





‘ non vengano degli altri! 








MEMORIALE DEI PRIVATI 
MAI9 Gia : 
Municipio 





Pasian di Prato. 
, Avviso. 





Essendosi dal Sig. Nardoni Giacomo 
tu Giovanni di Beivars oggi presentata 
offerta di ribasso del ventesimo sul 
prezzo: di. provvisoria. aggiudicazione di 
L. 41352 40 per l’ appalto della quinquen- 
nale manutenzione di queste strade co- 
munali, i se 
Si rende noto’ 
che alle ore 10 ant, del giorno di lunedì 
‘29:febbraio corrente, in questo Municipio 
‘si-terrà il definitivo esperimento' per 
l’ appalto sopraindicato. 

L'asta verrà aperta sulla somma ri- 
dotta in L. 1284.78. 

Restano inalterate le condizioni tutte 
portate dai precedenti avvisi. 

‘ i Pasianudi Prato, 12 febbréio 4892. © 
RAD ®© Il Sindaco * O 
F. Zorzi. 











Si ha dal Cairo che il Kédive ha ri- 
cevuto il contrammiraglio Turi, accom- 
pagnato dall’agente e la divisione della. 
squadra i 

Fari presentò al Kédive le felicita- 
zioni del Re e del governo italiano. 

Ul ricevimento fu cordialissimo. 





‘ognuno potrebbe rilevare, essere 





Moma, 15. lersera iiòl Restaurant 
Doney e Nevenx vi fu un banchetto po- 
litico, a cui partecipirono gli onor. 
Crispi, Zanardelli,. Miceli, Brin, Fortis, 
Lacava, Muratori, Cofaly, 
In tutto, erano tredici; - 

Non sì pronunciarono discorsi politici, 
mu dopo il banchetto sì tenne una a; 
nimata conversazione, nella quale Crispi 
e Zanardelli si intesero sulla condotta 
da tenersi. ° ; 

L'onor. Crispi stamane parte con la 
famiglia e resterà assente da Roma vari 
giorni. #55 

Stamane poi fuvvi negli uffici della 
Riforma una riunione di deputati d’op- 
posizione, a cui partecipò l'on. Zanar- 

lelll. 

L'Opinione, riportando la notizia del 
banchetto di ierì a Zanardelli, riferisce 
che Crispi. vi dichiarò di comprendere 
la sua presenza essere ostacolo alla co- 
stituzione di una forte opposizione e di 


Cocco Ortu... 





allontanarsi dai lavori parlamentari; là-'|" 


sciando la direzione dell'opposizione a 
Zanardelli, confidando però che gli a- 
mici all’ora opportuna non lo avrebbero 
dimenticato. ©* pra 

L'on. Zanardelli a sua volta promise 
di essere assiduo ai lavori .parlameni- 


tari. ‘ 
Gravi disordini al-Pireo, 
Atene, 15. Si ha dal Pireo che ieri 
una folla numerosa, eccitata contro al- 
cuni abitanti del Pireo convertitisi al 
protestantismo, scagliò: sassi contro .il 
tempio durante il servizio divino e di- 
strusse parte del muro; poscia invase 
il tempio maltrattando il pastore e gli 
assistenti, distruggendo la biblioteca e, 
il mobilio. 
La truppa dovette intervenire e in- 


4 contrò resistenza. 


Si fecero parecchi arresti, 


NOTIZI: DI BORSA 











a tre mesi 
"i da a 
Germania of. —.—|126.30]126.55 
Francia . .| 103.20}103.45| —— 
Londra . 125.78 | 25.85/25.77 


Venezia- Trieste. {219.1j4 
Bancon. austriache; 219.48! 
Pezzi da 20 franchit —.--.i 





Rebd. Italiana 5010 god. 1 gen. 1892 
» »  50/0god. 1lugl. 1892 
Borse 

TORINO 15 
Rend, fino 9307. 

FIRENZE i5 
‘Rend. Ital. 93.13.— 
Camb. Lond. 25.80,— 
» Francia 103.95.— 





MILANO 15 Ì 
Rend. it, c. 
Rend. 
Fran, 

Lond. a #3 m. 25. 
Berl. a vista 127.34: 
»a3mes 3.0/0 183.57 


ROMA 15. 














BERLINO 15 R.JLe. 5.019 —. 
Rend, ital. 90.50 » per fin. —=. 

LONDRA 13 PARIGI 45 Chiusura; 
Consol. ingl. 98,— — | R. F. 309 96.90.—. 
Italiano 89.118 } Rend.ital, 5.010 —.—. 








Lurer Monmeco, gerente responsabile ; 








SI avvisa Il colto Pubblico ‘ 
affinchè non abbia, per i’ identità del 
nome, a scambiare la Patria del Friuli 
con l'Effemeride della Ditta Bardu- 
sco, che ad essa Effemeride non com- 
pete minimamente il titolo: di organo 
dell’ Associazione progressista; mentre 
da anni e anni questa Associazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 
sì sciolse. i 

L'atto di fondazi ne di essa Società 
politica, con le firme autografe de’ 
componenti, è visibile a chiunque in 
Via Gorghi N. 10; com’anche dall’ 
lenco. de’ Soci. della Patria 










I}: 

tti i 

Progressisti notabili della Provincia no- 

stri Soci ifisieme; ai cittadini: che: 3} de-. 

cofitentano “dell appellativo-di-Libera: 
Ciò a scanso di equivoci. 











ad arco e pizzico d'ogni qualità 
Granile ribasso del 25 0 
MANDOLINDe CHITARRE 
delia Ditta VINACCIA — NAPOLI 
Noleggi — Riparazioni — Cambi 
Pagamenti rateali 
CARLO BARERA 
Merceria S. Salvatore — VENEZIA 
4027. Imposai! le concorrenza 4048. 















LAVARINI & GIOVANETTI 


Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 








É 


in Vicenza. 


Ombrelle — Valigie — Tele ‘cora! Ba-. 
stoni da passeggio — Pipe di schitma — Ma” 
nicotti per signore. 

Gli acquisti fatti su 

prezzi assai moderati 
di sota lire 3.75 4a 
della stoffa. 

Copronsi ombrelle di ogni specie su montu 
tura vecchia. n » n % 

La Ditta Lavarini e Giovanetti è ormai co- 
nosciuta in Udine e Provincia, e promette per 
ogni articolo prezzi tali da non tamer concor- 
renza. ° De 










1a scala concedono? 
1 Gsempi combrella; {: 
‘secondo la qualità*$* 





‘la bianchezza ai denti sporchi. 














x QQ. ”. 
,;La Scolta”. 
Giornale per gl’interessi dell'Assi- 
curazione e della Finanza, i 

S ANNO Il. 
‘Programma: Pace al lavoro 
«leale: guerra accanita © alla specu». 
lazione ambigua. > È 





onesto 








“Combatte In ‘fontina e I’ accumula- 
zione delle Compagnie Americane. 





| Esce tre volte al mese; costa dieci 

fire «all'ann», compresa la posta 

Sommario: L' industria nazionale dello Assi- 
curazioni in risposta agli articoli del «Solo». 
> The Mutual Reserve Fand Lifo Aasocia- 
tion. — «The Mutual » in risposta al signor 
Giovanni Dr. Martinolich. — «The Equitabla» 
in:risposta al sig. Antonio Scacoz. — La 
«New York» o Cesare Levi in lite col no- 
stro Direttore. — « Unio Catholica ». — « Fe- 
îuce Austriaca». — «Lanubio» — «Sresham». 
«Austria ». — «L' Ancora». — Notizie d'as- 
ficurazione e di finanza. — cronaca finan- 
ziaria. — Piccola posta. — Iniziativa di Ge- 
nova ecc. 





JA chi ne fa diretta domanda a 


! EDOARDO TRAVERSA 

i Trieste 

si spediscono tre numeri per prova 
a gratis. 








EI ZIA III 


PER GLI SPOSI 
In via Portanuova N. 9 ditta Ge» 
rolamo Zacum trovasi grande assore 
tiimento mobili tanto in legno che 
in ferro ed ogni genere e stile Ca- 
merè da letto da pranzo salotti studi 
eco, 7 
Mobili comuni come lettiere, la- 
terali come, armadi ecc. più mate- 
rassi in lana in crine, a prezzi da 
non temersi concorrenza. Sempre 
pronte bellissime camere da letto 
da L. 180 sino a 1500, lavoro ga- 
rantito per solidità ed esattezza; non 
che si assume qualunque commis- 
‘sione in genere di tappezzerie 
Avi pure un piano forte da vendere. 


| Toso Odoardo 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO” 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


‘Tuco Ennmerto pi Ten > 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Visite e consulti tutti i giorni, dalle 
8 alle 5. Si cura qualunque affezione 
della Bocca, e i Denti guasti*anche dolo- 
rosi, in massima non si estraggono, ma 
si curano. Si ridona |’ alito gradevole e 

















| Denti e Dertiere artificiali. 


. Da vendersi 


a;buone condizioni ; 
jUa Brougham ‘a 4 piazze 
{Un Vis a vis (Vittoria) » » »' . 
Rivolgersi all’ Amminist. del Giornale. 











Volete vincere le tristi conseguenze 
dell’ Influenza ? 


Rimettervi subito dai tanti disturbi che 
lascia-rînvigoriré prestéîmente le vostre forze 
eil ecèitare l'appetito? Prendete l'IElisir 
Mialato di L'erro"con China e 
Rabarbaro, dél ‘Chimico Farmacista 
A. Maddalozzo di Meduno. 

Deposito per Udine: Farmacia Filippuzzi- 
cenni ed Alessi; per Latisana: Farmacia 

Î, . 








IMPORTARTISSIME 
ni pagabili in con nati 












biglietti della — 4 , 
Grande Lotterià Nazionale 


di Patermo 





prima dell'estrazione che ‘ebbe luogo . 


il 84 Dicembre u. s, possono festim 
niare che ciò è semplicemente vero. 


- Concorare a Vinto 


che aequistarono 








è per ‘tasse ‘od, 












I biglietti di questa Lotteria. concor- 


rono col solo numero progressivo senz 
serie o categoria a tutte le estrazioni 
in ciascuna delle quali possono vini 


più premi. 


Le centinaia complete’ di numeri ‘ranno’: 


premio assicurato, 
I Premi sono da-Lire 


200,000- 100,000 = 10,000 
5000-1000-750; det. 


Un biglietto vince sicuramente. Lire. 


200,00 


può vincere 


‘senza alcuna dedu7 I ; 

altro, e poter rivendere, vincitori o no,. *. 
i biglietti a un prezzo maggiore di .- 
quello pagato, sembra cosa impossibile, 
‘eppure tutti color 


800.000 - 400.000 
E PIU’ DI 500,000» 


I biglietti da un numero che. prima 


del 31 Dicembre 1891 valevano Li: 
Una cadauno, sono oggi -ricercatissi 
a Lire £,590. 


Sono ancora in vendita al prezzo 


i 
Lire UNA per numero, pochi biglietti 
centi = 


da 5 e 10 numeti, e’ pochissime 
naia complete di numeri. 


La seconda estrazione avrà luogo .ir- 
‘revocabimente il 20 Agile del cor- 
rente ‘anno, e come per ‘quell’ epoca i. 
‘ biglietti saranno certamente-tutti: esa» > 
rezzi aumenteranno in ragione 
grande in- 


riti, i 
delle richieste ; è perciò di 
teresse sollecitare 'le'richieste rivolgen- 
dosi alla Banca Fr. Casareto di 
Via Carlo Felice, 10 Genova, e ai pri 
cipali banchieri e cambiovalute del Ri 
gio. Pri donati 











vedi AVVISO în 4a pegina, 























FONDIARIA INCENDIO 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 


interamente versate. 








Assicurazioni contro l’ incendio, lo seop- 
pio del fulm ne, del gas. degli apparecchi 
a vapore. 

Assicurazioni speciall militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso al 
1 Gennaio 1891 2,154,092,964 
i. Presidente del Consiglio &' amministra- 
zione Principe D. Tomas» Corsini, Senatore 





facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi 


COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI. A_ PREMIO FISSO 
Società Anonime per Azioni - Stab lite.in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
( Palazzo della: Fondiaria ) È 


del Regno — Vice Presidente: Bassi Comm. vagallo — Vice Presideni 
GiroLasto. s i | gALDO-RosAfi: ._ > 
i È RIELIO GUITARD 


Le due compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non .harino pei loro Siatuti: 


zioni a garanzia delle quali esse destinano gli ingenti capitali sociuli a la riserve accui 
AGENZIE GENCRALI in lutte le principali Città -— Agehwg generale iù UDINE: rapprò; 
da FABIO CLOZA piazza S. Giacomo N. 4, “oglea Giacomelli, 




























FONDIARIA VITA 
Capitale Sociale 25 milioni di Lite 
Capitale versato; 12;500,000: tira: 


Assicurazioni in caso di morte, miste ela’ 
termine fisso. Partecipazione degli assion- 
rati agli utili in ragione dell’ 8® :4) 
sidurazioni in 'enso Hi vita, Pendite i 
immediate e rendite vitalizia differite, do- 
tazioni per fanciuil 
Assicurazioni con 
lunque siasi. natura: 
persone. 

Capitale assicur. al 31 dice: 
. Lire 123.695,41 
Presidente del Consig. &Am 

prea de’ Principi Corsini, March 



















0 di altre operazioni tranne che -le assìcura=; 




















«SC0° 





GELSI PRIMITIVI O CATANEQ | 






















































dall'estero sì ricevono esclusivamente. per Il rostro "doraate “preso Ipalò' di IT N MILANO 
LE INSERZIONI © - ROMA, Via di Pietra :91= ‘NAPOLI, 'Pliaezo Manlolpato _ "n Bincra Fantano Moroso PARIGI,. Rue do Nacbeugo 2 LONORA; E 
Edmund Prino 10 Aldoraeste Strest î È vi 145848 | 


GRANDI STABILIMENTI DI GELSICOLIURA DO 


(0AGA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO | 
: MILANO 


uulca ed esclusiva Iutroduttelo e distributrice 
ud a 


GELSI PRIMITIVI 0 cà 


Premiati ‘con’ medaglia d' Oco e Diplomi d'Onore 
















2 gl ae. 


” Egregio Bennt Bislerl - 









mai 
stutto ÎL, 


tr III mit 
IL «GELSO CATTANEO è orainai ouunque. riconosciuto: come il..migliore i tutli- per. 
il maggior .valora nutritivo della sua foglà —. por la” upariore ed''immediata 
produzione —per.ia resistenza a itutte la cause chè ché SORTE Di 
morda: degli altri gelsi, vegétando splendidamente noche nol 
fia .poco prima perito — per l’impareggiabile sua 

i Imettesì:rapidissimamerta dai gu 
tuttochè .serotini — ‘per la prococità potendosi ao 
e renderne così più sicuri raccolti, e par tanti altri, Ros Si È i 

3 7 em TERI AN nt lidolk si 

alazioni Ri atti dei più distinti Agronomi 5 Berliner Restitutions Piva 


Baghicultori, Commissioni scieatifishe, Congressi, ecc. ecc. già pubblicati ). 
c TEGORIE y 

Golsìi da fossa. — fielsi, ( età nana della specie ) speciali per la forma- 

zione di siepi, boschetti, praterie, ecc. di ing simo anduale prodotto 

“| Rofgolti Ìv. ij ica Me dito: 
A (DI IREZIONE, poi avverte che asscanso d'dgai mistificazione, «tutti gli asemplar 

portario' îl'timbro della Cast, rimosse qualunque eccezione od accordo ; ...... 

che n gelso primitiva o Cattaneo è unicamente ed esclusivamente da 668a di- 








































1 n rot. «NEGROTTO ‘Fiato di questo”igne 
Ca di «colchico, oppio e-nlos) ; a nere al cavallo-da;-z| 






a fa alcun deposito; 
che non va confuso, come taluat fanno, eli Galso dell ppive, : 
ponesè.idi-nessua: pregio, e ‘neppure doglij innesti, 0 riproduzioni. det. nostre 
gelzo messiîn commercio anche sotto le denominazio i Chidese,Gisppoue se, ece. 
Avverte altresì che gli stabiliméuti trovansi. siti in: piaghe . affatto immuo! 
dalla Diaspis non solo, ma logtaniss:imi dai centri iafetti e dai quali va grà Lo 
asturalmente scomparendo. : \ 


n e 
SEME BACHI - auche, do delle con farfalio garauiité sane, al 100 per 100. Verde 
i depurati dar doppijfrrasio un ‘KI - bschi solleciti ” 


Cattaneo. 420 hozzo 
minuraaze di doppioni - medio, prodetto Hi. 60 per oncia. 


Giallo, tipo a-bbzzolo distiatissimo ‘(raggiungo il bosco Conteinporaridimelte 
alle incroci 
inotooiat aueò - giallo. | 
Catuioghi ì lustrati è listini dietro samplica richiesta atte” Sede della;. c ari} 
Milano; Corso. Ma_enta, dll - ed in UDINE preaso il Rappresentante sighon 












































put 

1 omnÈ ilegto tiumott Ls pia 
> avanti l.Per iquanto,ile mia:forze ma Î0 © ne I è 

spirarmi a questo motto, j:@ix 500 risparmio, orsi, tinge; gi e. corri 
' spondenze can le;primarie; bbriche per tehbi Fi lerftal di tutto 
. quello;che .sì fa;altrova, e n smo cliedtetalii 
glio che.i'industria; anoder o HO 
1. Ecco qui, fa:mecchina. ‘1 
da lume..a petrolio; che, possolio' ‘ppi 
sia da. appoggiare: 8085 tavolo, come’ ‘da 
acgendona;,s: sil tubo, sb Fe''otti chi 
«risgima, di ‘rivaleggiare: n quétta del: gas.'Mé) quillo!tché tua. i» 
porta, da diamella; si spriginoa senza, produr, nò fumo nò odoré, 0 il 
consumo,:del.petroli anlodi Ka! rp5s: inidibtaD siieti iofinier. 
I 84 e ‘eBelutiierà:; sqdklchedutio, 
ooo. alta polsi "dest 

















































































Gn VOL 
CONTRO LA TOSSE | piaggio une RERR 





‘18; Not 


È 
) britto, ché ‘avendò svutò De bl lasporinfentati 
over Fantini specialità del chipico farm 
le ho trovate utilissime contro le î'ossì ribelli...Inoltre, 
inte - vantaggiose per coloro che! isoffrono. di raueedîne 
ronchite. 
stiglie Tanutiol non hanno bigogao di riccomandazion poighè. 8900 
er ia loro speciale combinazione, geiiepend i. pastiglia perfetta- 
nh 


mente divisi 045 di Polvere del Dover e 005 di B 0 Tolutano Rio. . ‘24 ei w 
o; a ” i ° nato ' 
i r vi — Sbnito sister 


Dott. Prof. Giuseppe Bi andiera 
i Medico Municipale specialista per le malattie di Petto, 
pa c Ulivo 


Centesimi @O: la scatola cou istruzione 
Esigoro le vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imiitazioni;:so 


situazioni. : 
Deposito generale in Verona, nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 


Piazza Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Reguo. 
UDINE presso il farmacista Gerolami. 


: Ulia salacchiaramente/siluminata dà, v dilegli pens, o 
del tnacthigs nuove: «sulle.lumiare véGehie, e'ne‘proveretu!gli refletet. 
Provate; provate 1 1eiifdte Reguiatbi di'dbidlehe' giulicattoto;idhe! ve) ho 
di tutte le sorta; vedretexaltora, ‘86: 1° Alonte unPvertà ad: alla» 
viarevib vostro: spirito, Ci. +uole luce in cash’ ci violet! li:ibuon tar 
more: ed io per poco-digpenso è ‘luni ‘cosa 8’. vilirare -etiboguo 
venga a provvederseno. nel.mio ‘negozio. * - na 















esse 8000 
e trovansl 












































e Of GS GIO ASA, Re 
igoi che qui faccio riprodurre : 
u'a'aet buon mercato, 


Li 
è ilLnon 





















iSIUL id Sergi te 


di qualsiasi Articolo da confezionarsi în Pellicceria, rivolgetevi Solamente # © 


chi può garantirvi în tù tutto e per tutto, ‘e dove trovate limito: Provetto peli. 


ciafotz ui st sl 


licciaio - Pelli d'ogni genere - Laboratorio Pellicceria - Laboratorio Sa Sar lr HE i 


« ilnom® 9 ce 


Déposito stoffe per Pelliccie - Sarte. tagliatore e lavoranti dis 
chi è mancante dell'elemento più necessario, cioè “del Pe Micia: o i; co cd a Î 


GL s 


Indirizzo : È co io i 4 
Pietro. Marchesi ‘Succ. Bàibaro, Merda icsvecchio N. 8 Vicino. 
‘e Rea Giuseppe - Mercatovecchio - Udine. 























































